
limo IV. Conto corrente colla Posta PUDOWA^Sabato 20 Ottobre 1894 Conto corrente colla Posta NUBI. 290 

L COMUNE GIORNALE DI PADOVA 
Dircslene ed Ammlnisimloie Via Spirito Santo POLITIOO-QXJOTHDIA.3STO ]ii tutta Italia C. 8 - Numero arretrate C. 10 

PREZZO D'ABBONAMENTO 
Anno t . '16 -= Semestre L. 8 «= Trimestre L. 4 

per l 'Estero le spese di posta in più 

P R E Z Z Ò DELLE INSERZIONI 
Imsenlul ed AYVÌBÌ in IV. pagina Cent. 80 = In HI. pagina Cent. 80 la linea corpo 1 e spailo di linea 

Comunicati. Necrologi, Rincraziamonti Cent. HO la linea ~ Pubblicità cconomioa Cent. 3 la parola, minimum Cent. 80 
PAGAMENTO ANTICIPATO \ 

LE INSERZIONI 
ni ricevono preiso gli UFFICI della Casa HAASKNSTRIN e VOGLER, Padova VI» 
Spirito Santo 983, Venoria, Firenre, Milano, Roma, Torino, Napoli, Genova 

l i 
: . 

GIORNALE DI PADOVA 
• IL COMUNE 

il p iù diffuso de l l a Ci U à e P r o v i n c i a 

A B B 0 N A M E N T O 
dal 1 ottobre a 31 dicembre 1894 

LIRE 4 
P u b b l i c i t à e c o n o m i c a in IV pag . 

MASSIMO BUON PBKZZO 

C E N T E S I M I 3 P E R PAROLA. 

P A R T I U O L A R J 

I vini i t a l ian i in G e r m a n i a 
ROMA, 19 

Si afferma che il Governo italiano ha 
ilio nuove sollecitazioni al Governo tede-
io perchè venga presa sollecitamente una 
eliberazione circa le misure poibitive ap-
licate in Germania a danno dei vini ita-
ani. 

jll Governo italiano ha fatto notare che 
vendemmia in Italia è terminala o che 

erciò un nuovo ritardo all'abrogazione 
elle dette misure recherebbe grandissimo 
inno all'esportazione dei vini italiani in 
ermania 
'a d i sco r so poli t ico de l l 'onor . Cr ispi 

ROMA, 19 
Ad alcuni deputati piemontesi, che l'e­
ro delle pratiche presso l'on. Crispi per­
de accetti di pronunciare un discorso po-
lico a Torino, l'on. Crispi, senza respin­
ge addirittura la proposta, ha fatto ca-
Ife che egli non pronuncerà dei discorsi 
olitici prima della riapertura della Camera, 
per lo meno ohe non pronuncierà dei 

iscorsi-programma. 

\ detti deputati sperano tuttavia che 
•lispi venga a Torino e accetti un ban-
tatto in suo" onore. 

L ' ono r . Zana rde l l ì 
ROMA, 19 

L'on. Zanardelli verrà a Roma nel ven­
ero mese, chiamatovi da affari professio­
ni!. 
È probabile che in tale occasione abbia 

rogo nella capitale una riunione dei suoi 
mici, con intervento di Cavallotti e di 
Uri radicali. 

P a g a m e n t i del la B a n c a G e n e r a l e 
ROMA, i9 

La Banca Generale ha pagata quasi in-
eramente ai suoi creditori la prima rata 
Iti suo debito. 
Prossimamente inizieràii pagamento della 

iconda rata. 

Nel bilancio pel corrente esercizio si 
sono ridotte lo spese di amministrazione di 
oltre 200 mila lire; ma una riduzione assai 
piti forte è prevista pel bilancio dell'eser­
cizio futuro. 

L ' a u m e n t o di R icchezza Mobi le 
ROMA, 19 

L'ambasciatore di Germania presso il 
Quirinale ha avuto incarico del suo Go­
verno di consegnare una nuovi nota al 
Governo italiano relativamente all'aumento 
della ricchezza mobile sui prestiti contratti 
dai Municipi italiani in Germania, 

DA PARIGI 
[Corrispondenza particolare del COMUNE) 

Pa r ig i , 17 o t t o b r e 9 4 
V allargamento della legge elettorale nel 

Belgio ha dato il risultato più funesto al par­
tito liberale di quel paese. Sino ria ieri la lotta 
era circoscritta tra cattolieije liberali;lil nuo­
vo modo di scrutinio ha introdotti In scena i 
socialisti ed a questi non sembrò vero di e-
sercitare finalmente il diritto di voto da tanto 
tempo invocato. 

Il risultato definitivo delle elezioni è ancor 
incerto, tanto più che un numero straordina-
rio di ballottaggi dovrà chiuder la votazione; 
ma è ormai fuori di dubbi" che i socialisti riu­
sciranno ad occupare più di trenta seggi alla 
Camera a danno quasi esclusivo dei liberali, 
mentre i clericali, quantunque non abbiano a 
vantarsi di recenti vittorie, formeranno ancora 
la maggioranza della Camera belga. 

Considerando il numero relativamente gran­
de di socialisti che l'assemblea nazioeale belga 
iovrJt accogliere nel suo seno, parmi che un 
monito severo scaturisca pei governanti d'ogni 
paese. 

Non che la vittoria- dei segnaci di Marx 
debba troppo jimpensierirò ; i dottrinari ilei 
partito soltanto possono ingannarsi scambiando 
gì l'effetti dì cause complesso, ma che possono 
essere rimosse coi risultati della loro prooa-

Cavaignac invece, nella sua conferenza te­
nuta nel teatro di Oahors, si è occupato anzi­
tutto delle inquietudini del paese, a calmare 
le quali crede mezzo propizio addivenire ai 
più presto possibile alla riforma del sistema 
tributario, che grava attualmente molto più 
sull'operaio che sui proprietari ed i ricopi. 

Il farsi paladino di certe verità ha però de­
gli incovenienti, ed ò per questo che s e t e 
parole di Oavaignac furono accolte con entu­
siasmo da molti e strapparono persino un be­
nevolo commento al focoso Clemenceau, su­
scitarono per contro proteste influito nel par­
tito conservatore repubblicano, nelle cui fila 
ha militato fltio ad ieri il deputato della 
Sarthe. 

Questa ostilità, che il partito dominante op­
pone ogni volta che si tratta di venir in aiuto 
delle classi più disagiate, offre intanto prete­
sto ai partito clericale, potentissimo in Fran­
cia, ed ora più che mai, d' intervenire e dì 
assumere un contegno di protezione verso il 
popolo conculcato. 

E l'abate Garnier, polemista di primo or­
dine e direttore del Peuple Francais, organo 
della democrazia cristiana, coglie forse nel se­
gno più eh' altri non creda quando' asserisce 
che l'Europa oscilla ormai tra due punti e-
stremi : religione o socialismo. 

X 
É già troppo tardi per parlarvi del brillante 

successo ottenuto M'Opera dall'OtóWodi Verdi 
e ielle feste che i parigini fanno al grande 
maestro. 

Oggi, anzi, il presidente della Repubblica, 
Casimir Perier, doveva offrire un dejeuner al 
maestro Verdi ; ma l'invito venne protratto a 
domani in omaggio alla memoria di Oounod 
che-si commemora proprio oggi nella chiesa 
della Madeleine. , 

GIUBBO 

Guai, però, ne al malcontento, ormai latente 
in ogni popolo, non si pone un pronto riparo 
con rjforme sagge ed energiche. 

E qui pure, nella Francia ricca e prospe­
rosa, il malcontento è sensibilissimo. I discorsi 
pronunciati in questi giorni dai deputati Go-
blet e Oavaignac no rendono in certo modo 
il diapason. Goblet, già ministro, ed ora radl-
caleggiante più che mai, fa cadere la respon­
sabilità d'ogni cosa sui fautori di una politica 
ch'egli chiama retrograda ; biasima, per con­
seguenza, le leggi repressive proposte dal go­
verno dopo il misfatto di Lione; deride, quasi, 
il presidente de) Consiglio Dupuy., e giunge 
persino a predire a Casimir Perier la sorte di 
Mac-Mahun. 

E. ' A 1 7 M U E W T » • 
d i l l i e t h e x i a M o b i l e 

• In'Una recente-cònferebla ministeriale sì 
discusse intorno al quesito se si dovesse abro­
gare per decreto Regio i! noto emendamento 
Antonelli, che mette a carico dei creditori 
l'aumento della ricchezza mobile sui prestiti 
provinciali e comunali, oppure se fosso più 
opportuno appellarsene al Parlamento. 

Prevalse il secondo criterio. 
Inoltre si è deciso che il governo lasce­

rebbe alla Camera piena libertà di confermare 
od invalidare le disposizioni dell'emendamento 
Antonelli. 

Il governo presenterà il relativo progetto 
di legge, ma non porrà affatto sul medesimo 
la questione di gabinetto. 

Nei circoli politici e finanziari si crede che 
l'emendamento Antonelli sarà mantenuto. 
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La Regina delle Spade 

ROMANZO 
DI 

P A O L O F É V A L 

PARTE TERZA 

L a l i « s h i a 

Il tempo stringava; in quel momento forse 
ederico e la regina chiamavano dei salva-

ori! 
Arnoldo impose ad un tratto silenzio; si sen-

nv'a sulla strada il rumore d'una vettura che 
'avanzava. 
— Aspettiamo, -disse Rodolfo, - domande­

remo della strada a quelli che s'avvicinano. 
Sulla sinistra della strada, gli alberi della 

foresta si elevavano come un' impenetrabile 
'"raglia. Sulla destra vi era una largura, che 
"sciava vedere il cielo. 
La vettura parea che venisse lentamente; i 

avalli andavano al passo, quantunque seguis­
se il pendio della strada. 
La vettura apparve come una massa scura 

Proprietà Fratelli Treves - Milano. - A riprodu­
ci'' vietata. 

all'angolo. 
<= Olà? - gridò Rodolfi), - qual'è la via 

della Wunder-Kreuz? 
Non ebbe risposta e la vettura s' avanzava 

sempre. 
Quando fu più vicino agli studenti, questi 

videro nel!' interno un uomo ed una donna 
che parea dormissero. 

Eppure non sì dorme fra i sentieri dirupati 
della Foresta Nera. 

I due cavalli che non erano guidati, vedendo 
la strada sbarrata, girarono ed entrarono neija 
detta largura. 

— Olà! - esclamò Arnoldo, - risvegliatevi, 
buona gente, e diteci la via della Wunder-
Kreuz ! . 

Le due persone non risposero neanche que­
sta volta. 

II braccio dell'uomo passava per sopra lo 
sgabello ove parea appoggiarsi mollemente. 
Come la carriola lentamente finiva di girare, 
Rodolfo prese quel braccio per svegliare il 
dormiente. 

Appena ebbe toccata la mano, egli dette un 
Strido terribile e la lasciò incontanente. Il 
braccio ricadde inerte sullo sgabello, ed i due 
cavalli spaventati dal grido di Rodolfo, pre­
sero nello stesso tempo il galoppo. 

Rodolfo era circondato dagli studenti, che 
domandavano : 

— Che cosa è ? che cosa è ? 
— Quel braccio non appartiene ad un uomo 

vivo; - rispose Rodolfo con voce alterata; -
coloro che trasporta la carriola non dormono, 
fratelli miei, essi sono morii! 

Passato il primo momento di stupore, tutti 

LA VERITÀ 
et ss-o-Q l u o g o 
A me non produsse alcuna meraviglia il 

discorso dell'onor. Villa pronunziato testé 
d'innanzi ai, suoi elettori, e il cui tenore 
ha sconcertato addirittura le filo dell'op­
posizione. 

'Benché di sinistra .jl'on.Villa non ci ha 
mai trovato fra i suoi oppositori ogni qual 
volta, e ciò è succeduto di spesso, egli ha 
battuto una strada ragionevole in alcune 
delle questioni più importanti, che inte­
ressano il paese; 

Ciò si capisce; l'ori. Villa, più volte mi­
nistro, ha la pratica di tutti coloro, i quali 
avendo esercitato il potere, hanno il con­
cetto delle responsabilità che questo seco 
apporta, e quindi non fu mai né potrà mai 
essere di quegli oppositori ad ogni costo, 
che subordinano ,'alle velleità di partito 
'interesse vero della cosa pubblica e l 'o­
maggio alla verità. 

È per questo che l'on. Villa, quantunque 
non ascritto al partito ministeriale, disse nel 
suo discorso agli elettori molte verità sugli 
atti dell'onor. Crispi, riconoscendone i ser­
vigi e comprendendo anche quelli che lo 
stesso Crispi ha reso al suo paese, non 
soltanto nel presente suo ministero, ma 
così pure quando fu altre volte ministro. 

La cosa sembra insolila, e sembrerà 
anche ostica per tutti coloro che sono so­
liti a fare dell'opposizione per l'opposizione; 
ma è la pura verità; e a me piace ren­
derne all'ori. Yilla l'onore dovuto. 

Solo una cosa mi è spiaciuta nel di­
scorso dell'on. Villa; che cioè quanto egli 
fu equo estimatore degli atti dell'onore­
vole Crispi e del suo governo in quest'ul­
timo periodo,,.non abbia saputo 0 voluto 
esserlo altrettanto in una parte delicatis­
sima, nella quale sarebbe difficile giustifi­
care la condotta di chi ha preceduto il 
ministero Crispi, vale a dire nella parte 
riferibile all 'ordine pubblico e alla pub­
blica sicurezza. 

Su quésti due punti l'onor. Villa fece nel 
suo discorso delle riserve circa l'attitudine 
da prendere verso il ministero Crispi.quando 
venisse promossa nella Camera l'analoga 
discussione. 

Si capisce che l'onor. Villa, provetto li­
berale, non sa, né vuole su questo argo­
mento rinunziare agli antichi dettati della 
sua scuola; fin i quali dettati vi è pur 
qui-llo che a tutto si rimedia colla pratica 
della libertà e col rispetto delle leggi sta­
tutarie, 

Illa Cartoleria al Municipio 

in un istante si slanciarono nella largura, per­
chè lo stesso pensiero era venuto a ciascuno 
di loro: I nomi di Federico e della regina si 
formavano sulle labbra di tutti. 

Nella carriola vi erano un uomo ed una 
donna. 

Un assassinio erasi consumato; al dire di 
Rodolfo, quel braccio di cadavere che aveva 
tnccato conservava ancora un poco di calore. 
Erano giunti troppo tardi? 

Bentosto ebbero percorso tutto lo spazio,in 
tutti i sensi; ma la loro esitazione aveva data 
precedenza alla carriola, ed il passo dei ca­
valli ed il rumore delle ruote attutendosi sul­
l'erba folta, la carriola era sparita come per 
incanto; non ne restava più .alcuna traccia e 
gli studenti col cuore oppresso da un. sinistro 
presentimento battevano invano la foresta. 

Arnoldo, Rodolfo e due altri s'erano avven­
turati fin nella foresta, ma ritornando sui loro 
passi per raggiungere la compagnia dei Com­
patrioti, Arnoldo strinse fortemente il braccio 
di Rodolfo, che si fermò per ascoltare. 

Nel fitto del bosco si sentiva come il bat­
tere acuto e secco dell'acciarino sulla selce, 
I quattro studenti trattennero il respiro e 
guardarono attentamente. 

TJn secondo rumore s' udì e gli studenti vi­
dero la scintilla che si sprigionava. Poi un 
punto lumiooso apparve nella notte; i quattro 
studenti, fumatori intrepidi, riconobbero la 
luce dell'esca che prende fuoco. 

La luce sparve per un istante e brillò su­
bito più vivamente eccitata da un sodio vigo­
roso. Si udì uno scoppiettìo; la damma fu­
mosa uscì da un mucchio di foglie, e sorsero 

Dottrinalmente, niente di più vero, e 
nessuno mi ha mai trovato contrario a 
questa dottrina. 

Ma dirò con una massima non meno 
universalmente riconosciuta, che ogni re­
gola patisce la sua eccezione: dirò di più: 
guai all'uomo di Stato che in circostanze 
eccezionali tenesse più conto della lettera 
che dello spirito delle leggi fondamentali 
di un= paese. 

Bisogna esser giusti e sopratutto bisogna 
saper adattare i mezzi alle circostanze. 

D'altronde sta contro agli scrupoli di co­
loro, che censurano i mezzi adottati da 
Crispi nella Sicilia e nella Lunigiana, sta 
contro l'esperienza non lontana della cat­
tiva prova o almeno della prova insuffi­
ciente, che aveva fatto, nei casi indicati, la 
semplice applicazione delle leggi ordinarie 
sotto il ministero che, aveva preceduto il 
ministero attuale. 

Non ho bisogno di fare una lunga storia 
dello stato in cui si trovavano la Sicilia e 
la Lunigiana sotto il ministero Giolitti; 
solo a ricordarlo basta per provare una 
recisa ripulsione pegli uomini che aveano 
lasciato ridurre quelle Provincie nelle con­
dizioni più torbide, più desolanti, fino al­
l'orlo della guerra civile. 

Se questa non è decisamente divampata, 
e se il ministero.Crispi è riuscito ad al­
lontanarne il pericolo, non so quale uomo 
di coscienza oserebbe affermare, dopo gli 
esempi avuti, ch'egli ci sarebbe riuscito 
col solo braccio delle leggi ordinarie. 

A me pare impossibile che l'on. Villa, 
se ancora non*vi è entrato, non sia por 
entrare nella stessa'persuasione, l'on. yilla >'. 
che appartiene a quella schiera di deputati 
Piemontesi, nei quali d'ordinario la retti­
tudine del giudizio ebbe, sempre il sopra­
vento. -

No: l'opposizione dell'on. Villa non può 
essere pari a quella di coloro, che atteggian­
dosi a bigotti dello Statuto, sarebbero°poi 
disposti più di ogni altro a trasandarne le 
prescrizioni, quando si trattasse di far trion­
fare le loro passioni politiche. 

GLI INCASSI 
d e l c o r r e n t e e s e r c i z i o 

Tra i mluistri delle finanze e del tesoro è 
intervenuto un accordo per ridurre di 15 mi­
lioni le previsioni degli incassi del corrente 
esercizio. 

Per l'esercizio del 1895-96 questa riduzione 
sarà eliminata dai provvedimenti finanziari. 

dall'ombra due figure barbute. 
A misura che la fiamma vittoriosa cacciava 

il fumo, gli studenii potettero distinguere me­
gli» due uomini di figlia erculea, uno dei quali 
portava una scure che sembrava lorda di ter­
ra e di sangue; l'altro aveva una carta frale 
inani. 

— Andiamo, Werner, - disse colui che a-
veva la scure, - ecco una bella candela, ero­
do I Polche hai imparato a leggere,, vedi in 
che modo questo pezzo di carta può valere 
centomila fiorini. 

Warner si mise in ginocchio ed accostò la 
carta lilla fiamma. 

•=> E scritto fine, - egli mormorò, - e que­
ste foglie seccherai fanno male agli occhi. 
Cercherò dì decifrare questo,,.. 

Cominciò a sillabare penosamente: 
« Mio caro mastro Hiob,...» 
— Era questo il nome del vecchio furfante 

che voleva comprare lo Sparren! - interruppe 
l'uomo dalla scure. 

Arnoldo e Rodolfo a quel nome si guarda­
rono in viso. 

Werner continuo : 
«Voi non avete risposto all'ultima mia, 

nella quale vi facevo conoscere che gii averi 
della fanciulla, depositati sotto il vostro uome, 
ammontavano a centocinquantamila fiorini. 

« I signori studenti dì Tublngn e la stessa 
giovanetta non avranno forse mai sperato 
tanto. 

« Voi sapete quali fossero i miei sentimenti 
per la regina dell' Università, che avrebbe po­
tuto, se lo avesse voluto, diventare la signora 
Miillar. » 

— Che cosa vuol dire tutto ciò ? - fece Ella 
Braun. 

I quattro studenti si facevano in pectore la 
stessa domanda. In quel-.momento i loro com­
pagni, che s'erano riordinati sulla strada, li 
chiamarono coi loro nomi a voce alta. 

Werner si alzò e volle nascondere la let­
tera. . - -,,.- . 

— Essi sono lontano, -'disse Elia, - od il 
sentiero non giunge fin qua. ! Sa il vecchio 
Graf ci ha ingannati, avrà la sua penai 

lì docile Werner continuò : 
«Questo affare, nel quale il cuore aveva 

maggior parta dell'interesse, essendo mancato, 
vi prevengo, mio oarO mastro Bino, olia se 
non mi darete di buon grado parte della som-
ma, io vi deounzierò ai signori studenti, la 
cui confidenza avete tradito, offrendomi loro 
come testimone a carico contro di voi innanzi 
al tribunale criminale. 

«Presentate, vi prego, i miei omaggi alla 
aignora, e credetemi sempre, caro mastro 
Hiob 

« Vostro devoto 
: i, «MUI/LEH» 

— E dopo? - disse Elia, ,oon le sopracci­
glia aggrottata. 

— Niente, - rispose Werner. 
Una bestemmia efuggì dalle labbra di Elia 

Braun. 
=• Ed è per questo straccio di carta cine 

abbiamo versato due volte il sangue! - egli 
esclamò. 

(Continua) 

Grande Deposito Tesi! Scolastici ed Oggetti di Cancellerìa 
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11 governo però calcola che essa sarà eli­
minata anche nel corrente esercizio, ammesso 
che i nuovi provvediménti, aiipr'óvatì'a'àl Pai*-' 
lamento, vadano ia"vig8re nel pflml'yfesi 'dal 
1805. 

Il disavanzo adunque dell'esercizio iti córso 
fra le entrate e le spese effettive, sarebbe 
portato, secondo le previsioni ministeriali, a 
45 milioni. 

Questa cifra però sarà definitiva sa essa non 
richiederà altre modificazioni in seguito a pa­
rere del consiglio dei ministri? 

P P.ONACA. DELI. .'E. T E ! \ 0 

(Servizio speciale del COMUNE)1, 

F r a u d a 
• La Francia nel Madagascar 

Ci giunge da Parigi : 
Tutto è pronto a Tolone per la spedizione 

francese nel Madagascar. 
Però notizie odierne fanno ritenere'che la 

'regina degli Hovas sia disposta ad un acco-
modainnuto. 

Pare che essa accetterà tutte le condizioni 
imposte dalla Francia, meno quello della pre­
senza di una guarnigione francese a Tanana-
riva. 

Il Siero antidifterico 
Numerosissime sono le richieste pervenute 

dall' Italia alla Casa Roux, per avere del Sie­
ro antidifterico. 

Finora non si sono mandate che piccolissi­
me quantità di Siero, venti piccole bottiglie 
in tutto, di cui una sola a Roma. 

B u l g a r i a 
Dichiarazioni alla Sobranje 

Abbiamo da Sofia; 
Si annuncia che in occasione della prossi­

ma riunione della Sobranje, il principo Ferdi­
nando nel suo messaggio alla rappresentanza 
nazionale farà importanti dichiarazioni rela­
tivamente ai rapporti della Bulgaria'è della 
Russia. 

I n g h i l t e r r a 
Accordo Franco-Russo 

Ci mandano da Londra: 
Si vocifera che esista un accordo segreto 

tra la Francia e la Russia per un intervento 
nella guerra chino-giapponese. 

Sembra che l'accordo consista In questo: 
che la Russia occuperebbe la Manciùria é la 
Francia estenderebbe i suoi possedimenti nel-
l'Indo-China. 

Naufragio di un piroscafo-
Sembra accertato che il piroscafo Cenhyo-

ìnary, che fu calato a fondo dai giapponesi, 
non recava a bordò delle truppe chinesi. 

Il piroscafo aveva già sbarcate le truppa e 
al momento del disastro non aveva a bordo 
che il suo ordinario equipaggio. 

Così si spiegherebbe1 il pochissimo numero 
di naufraghi raccolti dopo1 11 disastrò; 

R u s s i a 
Notizia smentila 

Riceviamo da Pietroburgo : 
La Novosti dice che tutte le notizie che si 

pubblicano dalla stampa estera circa un ro­
manzo amoroso del granduca ereditario, sono 
fandonie. 

La salute dello Czar: 
Notizia da Livada recano che la salute del­

lo czar è in sensibile miglioramento. 
Per consiglio dei medici, egli fa frequenti 

escursioni. 
Un miglioramento si nota anche nella sa­

lute del granduca Giorgio; 
È atteso a Livadia il ministro dell' interno, 

per il disbrigo di alcuni affari di Stato. 

COLONIA, 29. — La Kolnisclie Zeilung 
dice che la notizia delia chiamata del prof, 
MershjerrsEJ-a Livadia va posta in relazione] 
bolla notizia,'della'czarina, la quale inseguito 
alle emozioni provate negli ultimi' tempi ab­
bisogna di cura mèdica. 

LONDRA, 19/' — CÓntrariamento a|la nòti; 
zia,1 corse l'Emiro doli' Aff?anistan non sareb­
be morto, ma si troverebbe nondimeno gra­
vemente ammalato. Le ultime notizie da Ka­
bul recano che l'Emiro, non ostante un po' 
di miglioramento, lascia ben poche speranze di 
vita. 

BARCELLONA, 19. — Credesl che l'esecu­
zione dell'anarchico Salvador si aggiornerà 
dòpo le feste religiose che faransi qui in o-
nore del nunzio pontificio. 

Dicesì che Salvador perseveri a professare 
le dottrine per l'èmartci'pazipnedelle classi o-
peraie, ma riprovi I delitti della propaganda 
anarchica. . 

MADRID, 19. — Sagasta offrì a Monto-
rorios la presidenza del Senato che egli ac­
cettò. 

SEMLINO, 19. — Nel pomeriggio imperversò 
sulla città una terribile grandinata. 

I granelli avevano la grossezza di uova di 
piccione. 

La grandinata ha distrutto un centinaio di 
tetti, di camini,mia quantità innumerevole di 
vetri e la.tettoia di vetro alla stazione. I dan­
ni sono enormi. ' 

RE1MS, 19. — Il cardinale Langenieux og­
gi i arte per Roma allo scopo di partecipare 
alla conferenza dei patriarchi d'Oriente, sotto 
la presidenza del papa per l'unione delle due 
chiese. 

BUDAPEST, 19. - Camera dei deputati. -
Approvasi a grande maggioranza la proposta 
di Weckerle, di rinviare nuovamente alla Ca­
mera dei Magnati il progetto per la libertà re­
ligiosa, senza modificazioni. 

HIROSHIMA, 19. — Il Mikado, aprendo il 
Parlamento giapponese, annunziò il progetto 
che aumenta il bilancio dell'esercito e della 
marina. 

L'imperatore getta sulla rhina la responsa­
bilità della guerra e dichiara che il Giappone 
non si arresterà prima di aver raggiunto lo 
scopo. 

PERNAMBUCO, 19. '— La situazione si è 
aggravata. ' ' 

IL MONOPOLIO DEI FIAMMIFERI 

Scrive la Perseverenza : 
Se le notizie dei giornali di Roma sono e-

satté il ministro delle finanze ripiglierebbe i| 
disegnò già formulato dall'.ex-ministro. Luz-,. 
zattl, o proporrebbe il monopolio dei fiammi­
feri,' in quella forma che allora óra proposta 
e, che non danneggièrebbe l'industria privata 
ma la metterebbe anzi in Condizioni migliori' 
Esso è già accòlto in molti altri paesij e in 
Svizzera fu dichiarato per ragioni igièniche.' 

È in questa via di ricerca di altri cespiti, 
che possono tornare meno' gravi, che occorro 
andare oltre, quali sono appunto la tassa sul 
gas, quella sugli esentuati, dal servizio mili­
tare, a cui si può aggiungere una opportuna 
correzióne della legge sugli alcools. Se a co­
desti provvedimenti si sapranno aggiunger le 
maggiori economie possibili, ben coordinate e 
perciò sicure, si arriverà al pareggio. Ma, 
per questo fa bisogno di aver ben chiaro da­
vanti alla mente lo scopo, ed attagliarvi i 
mezzi. 

É inutile vagare qua e là, quando si hanno 
davanti proposte di esito certo, come sono 
quelle più stpra indicate ; le quali, aggiunte 
alle economie, saranno -sufficienti, Il ricorrer 
ad altro, al monopolio delle assicurazioni, co­
me vorrebbe ia Tribuna, sarebbe un correre 
incontro a delle avventure finanziarie, che 
nessun paese vorrebbe affrontare', e che il no­
stro, meno di qua! si sia altro sarebbe in gra­
do di affrontare. 

Gronaea- del S e g n o 
; L , , , ltÒlWflL ,., ,, , , ,., 
: Un de l i t to r aceap r i cc i a r i t p ',-.La ven­
d e t t a del l a d r o . — Ieri in via Àppla, il car­
rettiere Eutlgi, seguendo la truppa, si recava 
alle esercitazioni. Vide nella campagna uq in­
dividuo ohe, approfittando che un contadino 
dormiva, sur un carretto, con un coltello gli 
tagliava la giacca per derubarlo. Eutlgi.si,,mise 
a gridare al ladroi II dormiente si svegliò e 
il ladro fuggi. 

Dopo parecchie ore l'Eutlgi tornava 'dalla 
stessa strada. Allora il ladro che si era ap­
piattato ad attende lo, lo afferrò per le spalle 
e buttatolo a terra lo uccise. 

Il ladro poi fu arrestato. 
L 'o f le r ta d i u n a m e d a g l i a d ' o r o a 

Verd i . — Venne aperta una sottoscrizione 
per offrire una medaglia d'oro a Verdi. 

Eseguirà il lavoro l'incisore della zecca cav. 
Speranza. 

. T O R I N O 
Mor to pe r u n a mosca . — Si ha da Ca. 

stagnole Lanze che l'Ing. Luigi Elia, addetto 
allo stabilimento fratelli Poma, trova dosi colà 
in congedo, venne morso sotto la guancia si­
nistra da una mosca comune. 

Bisogna dire che quella mosca fosse carbon­
chiosa, perchè al povero ingegnere cominciò 
a gonfiare le guancie ed il collo, poi la testa 
ed il busto in modo spaventevole. 

Ogni soccorso, per quanto energico, fu inu­
tile. Dovette soccombere. 

Potete immaginare il dolore dei congiunti. 
LIVORNO 

Il complo t to per l ' a ssass in io del Ban­
di . — Sembra che il Lucchesi, oltre al. Ro­
miti accusò altri quattro che avrebbero preso 
parte al complotto per l'assassinio del Bandi. 
Tale fatto rende necessario un lungo lavoro 
d'Istruttoria; perciò si rimandò il processo. 

D i sg raz i a m o r t a l e . = Due bambine ele­
mosinavano in piazza Magenta; la piccina scen­
dendo le scale della canonica della chiesa del 
Soccorso a cavalcionijdella rampa perdette l'e­
quilibrio e precipitò da un terzo plano. 

Morì all'ospedale. 

mesto tributo,..ricordevole c.ome,.son sempre 
della povera Maria e delle sue care e miti 
virtù. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

COLONIA, 19. — La Kolnlsche Zeilung 
ha da Pietroburgo: 

La morte dello Czar sembra molto prossima. 
Assicurasi che la principessa Alice si conver­
tirà a Livadia alla confessijne Ortodossa. Il 
matrimonio si farà tuttavia prima del 20, no­
vembre, giorno in cui comincia la grande qua­
resima. Attendesi da un momento all'altro la 

nomina dello Czarevicb a reggente. ' 
PIETROBURGO, 19. — Il Nord Bureau 

annunzia che fino da iersera alle ore 7 nessun 
cambiamento è avvenuto nella salute dello 
Czar. •• 

PIETROBURGO, 19.' — Le ultime notizie 
da Livadia dicono che'le condizioni di salute 
dello Czar continuano ad essère molto allar­
manti; 

PIETROBURGO, 19. - Il prof. Mersheiew-
ski, specialista per le malattie di nervi, è par­
tito per Livadia chiantato a consulto per lo 
czar. 

LONDRA, 19. — Il Times ha da Pietro­
burgo: Corre voce che lo czar sia morente. 

PARIGI, 19. — Delle preghiere per lo czar 
furono dette stamane nella chiesa russa. Fi­
nita la cerimonia, Mohrenhelm rispose alle 
persone che chiedevano notizie dello czar, In­
stato essère gravissimo, ma lungi' però dal­
l'essere disperato. Il grauduca Alessio non as­
sisteva' alla cerimonia; partirà alle ore 2.50 
pera. aiii'Onent Ewpress. 

LONDRA, 1». — La Reuler ha da Pietro­
burgo;: io si>M.o dello czar è disparato. 

. PARIGI, 19. —Un dispaccio da Pietroburgo 
reca che lo czar è agli estremi. 

I^'ciuigrnzione ital iana 
nel primo semestre dell'anno 1894 

La direzione generale della statistica ha 
pubblicato alcuni prospetti e note riguardanti 
la emigrazione italiana nei primi sei mesi del 
1894. 

Risulta dai medesimi che nel periodo so­
praccennato, la emigrazione dall'Italia è senr 
sibilmente diminuita in confrontò agli anni 
precedenti. 

Infatti nel 1. semestre del 1894 è stata in 
complesso di 127,050 individui eon ' una dimi­
nuzione di 45,885 emigranti di fronte allo stes­
so perlode del 1893. • 

Gran parte di questa diminuzione riguarda 
la emigrazione1 permanente, la quale da 79,828 
persone nei primi sei mesi dell'anno 1893, è 
discésa a sole 35,403| nella proporzione cioè 
del 55,50 per cento. 

L'emigrazione temporanea da 93,107 pèrso­
ne è diminuita a 91,507. 

Per riguardo alla emigrazione permanente, 
la diminunzione si estende a tutte la regioni 
ma la più grossa parte si trova nella emigra­
zione della Campania, ridottasi da 20,433 a 
8,165 persone; in quella dalle Calabrie, dimi­
nuita da 12,928 persone a 5852; in quella 
dal Veneto, da 6,890 a 2000 persone; od In 
quella dalla Lombardia, dagli (Abruzzi e dal 
Piemonte diminuita da 6034 a 2374, da 7199 
a 3738 e da 6817 a 2550 persone, rispettiva­
mente. 

CRONACA DELLA CITTÌ 

L'anno 1895 

Da Bassano 
(Nostra corrispondenza particolare) 

... Bassano, 19 
Il fa t to di S a n N a z a r i o 

(G. B. M.) - La .'sera dei 16 un drappelle 
di guàrdie di finanza partì per San Nazario 
e precisamente in Montagne presso Valduga 
ove trovarohsi dai contrabbandieri.di tabacco. 

La perlustrazione fece ritrovare la comitiva 
e nell'arrestarla, causa il viottolo montanino 
pessimo, una delle guàrdie cadde e cadendo 
un colpo di pistola ferì ad una mano ed a 
una gamba uno degli arrestati. 

Questo, insieme ad un altro (essendo fug­
giti i rimanenti contrabbandieri) fu condotto 
dai doganieri in paese. Qui molti terrazzani 
avevano preparato una dimostrazione ostile, 
e, pare, dalla folla partì lìn sasso che andò 
a colpire in fronte la guardia Giovanni Ma­
rini. Questi allora sparò un colpo che fatal­
mente uccise certo Angelo Giacoppo di anni 
diciotto. 

Il fatto miserando produsse profonda im­
pressione in tutta la valle del Brenta e in 
Bassano. . . . . ' 

Qualcuno dice che il Marini avesse inten­
zione soltanto di intimorire la folla, ma allora 
doveva sparare in aria. 

Qualunque sia la causa del fatto, del quale 
naturalmente si occupa ora T autorità giudi­
ziaria di Bassano, risparmiamo per ora i com­
menti, rimandandoli a quando si saprà real­
mente la verità. 

Purtroppo il contrabbando in queste regioni 
è ancora florido e la missione dei doganieri è 
difficile e ingrata; vegga però l'autorità di 
raccomandare alle guardie di non usare mai 
(se non per difesa di vita) delle armi (1). 

Piuttosto si sia severi con chi manifesta­
mente o nascostamente favorisce il contrab­
bando. 

(1) Ci pare che il fatto abbia bisogno di 
spiegazioni. Si tratta di sassate o no? Se l'ag­
gressione esiste, le guardie poi non hanno 
mica tutto il torto; per qualche cosa si porta 
daga e fucile... N. d. R. 

I compilatori degli almanacchi fan le cose 
per temprò tanto vero che da taluno d'essi è 
già stato pubblicato e messo in vendita quello 
per il. prossimo anno 1895. 

Ed è: giusto che l'umanità sofferente sappia 
presto le apparizioni astronomiche del nuo­
vo anno, per consolarsi almeno in parte di 
tante sparizioni, principalissima quella della 
moneta. .,„.,. ,;,, ,, , -• • •:. . 

Dal calendario pel nuovo anno spigoliamo 
le seguenti notizie-. 

II .1895 corrisponderà .al 6609 del periodo, 
Giuli ino; al 7403 dalla creazione del mondo; 
al 5655 dell'era israelitica; al 2671 dei primi 
giuochi olimpici greci (migliori del giuoco del 
lotto); al 2648 dalla 1 tpa, nutrice gratuita di 
Romolo ; al 35. dalla i creazione del pubblico 
debito in Italia ;, ed al 31 dalla fondazione 
del consorzio nazionale per estinguerlo ; (le 
due ititistuzioni procederanno rigogliose fino 
alja fine dei secoli) a,H' anno 1313 dell 'E­
gira, calendario turco così chiamato perchè 
alle scadenze il cupone turco non .si paga e 
gira ancora. ,, ; . 

Secondo i cemputi ecclesiastici nel 1895 il 
numero d'oro sarà il 15 (beato chi vedrà quel 
numero) l'Epatta. 4 (quest'anno era 23, dun­
que si torna indietro ; ciò che vuol dire che 
non è patta mai) la lettera domenicale sarà 
F.... brutta lettera per chi ha crediti; la let­
tera del martirologio è piccola. Siamo dunque 
ad un nuovo alfabetico di martiri minuscoli. 
Eppur si credea che i martiri nostri fossero 
tutti risorti, , ... ..-.',.', 

Il reggente, dell'anno sarà Saturno, un cat­
tivo reggente, poiché,, esso, stando alla leg­
genda, aveva tale appetito da mangiarsi an­
che i figliuoli. Speriamo poi che in onor del 
reggente npn si abbia a tornare ai saturnali. 

E passiamo alle feste mobili. : . 
Il carnevale sarà.corto anche.nel 189S, psi­

che terminerà il 26 di febbraio con gran gioia 
dei mariti che risparmeranno qualche i abito 
qualche paio di guanti, e qualche reuma alla 
testa. ,, , ., ;, 

La, Pasqua.cade il 14 aprile e la Pasqua 
rosa il 2 giugno. Sicché la Pasqua sarà bassa 
è non potrà, essere alta nemmeno per gli a-
manti del vino, perchè questo si troverà 
in scarsa quantità e si venderà a un prezzo 
.care., , , , 

'fra le feste di precetto non sappiamo per­
chè non sian segnate qnelle di S. Protomar­
tire, martire di tutti gli spropositi dei gior­
nalisti e dell'Esaltazione della Croce. 

Qua! festa ci può essere più generale di 
quésta ; chi è che adesso non ba una croce ? 

Non diremo, i giorni in cui. cadono le quat­
tro tempora, poiché siccome sono rappresen­
tati da quattro terni, qualche buon cristiano 
sarebbe capace di giuocarli tutti, mandandoci 
poi a farci benedire. 

Nel 1895 si avranno cinque eclissi, tre di 
sole e due di luna. Secondo il solito di queste 
cinque che gli astronomi promettono, non ce 
ne faranno vedere che due, e poi-ci sarà an­
che da discorrere per queste. 

La prima eclissi di so|e avverrà il.26 marzo, 
la seconda il 20 agosto e la terza il 10 set­
tembre. A noi però è negato il gratuito spet­
tacolo. Ed è comprensibile: il solo ci si è ini­
micato visto che per difenderci da esso non 
facciamo che raddoppiare le imposte. 

L'anno 1895 che entra di martedì finisce di 
martedì. Entra col plenilunio e finisce senza 
luna. , . 

iNon ci ringraziate per quest' ultima sbalor­
ditiva notizia. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
{Nostra Corrispondenza particolare) 

C a r r a r a S a n S te fano , 19 . — (M. B.) A 
Gaizignano la famiglia Trevisan è immersa 
nel lutto per la perdita della sua Mar ia -
creatura eletta e dolcissima, vero angelo di 
bontà - volata a Dio come a render ragione 
del verso e del pensiero dell'Antico: «Muore 
giovane colui che al Cielo è caro. » 

Tutto quanto il paese, conoscenti e amici 
di fuori, hanno onorata la memoria della pia, 
e cercato'così di consolare nell'inesprimibile 
dolore 'la famiglia. Io 'di qua mi associo al 

Sussidio. 
Il Ministero dell' Interno accordò un sus­

sidio straordinario di L. 500 all' Istituto Ca­
merini-Rossi. 

P e r l ' a l t a r e di Dona t e l l o . 
Abbiamo ricevuto dall' egregio prof. Gloria, 

la seguente lettera .che noi di buon grado 
pubblichiamo : 

,., . S. Vito di Brenta 18 Ottobre. 
ONOREVOLE SIGNORE, 

Aderendo all' Invito dell' illustro prof. Boito 
ho ricercati documenti n e ' nostri archivi in-, 
torno l'altare maggiore eseguito dal Donatello 
nel tempio di S. Antonio in Padova.'E l'esito 
delle ricerche fu tale, che il i prof. Boito ed 
io abbiamo convenuto di farne una pubblica-
zione con disegni o illustrazioni, trattandosi 
egli la parte artisti a, io la storica. 

Attendo por la convenuta pubblicazione il 
lavoro del prof. Botto o la restituzione del mio 
già speditogli. Cijsl saranno appieno soddisfatti 
I desjderiì dei cittadini e dei cultori delle arti 
belle. 

, i ..... ;~.JJ A^?.L,"'-.L.l_^"^ìàà?r-iMtfr^?-

Le. sarei iratissimo, onorevole signor Diret 
;tòr.e,,,,se Ella,,si compiacesse d' inserire 
imputato di Leijgiornale questa mia risposti 
;al,,relativo articolo pubblicato nel foglio n»| 
'mere 286. 

Devotissimo 
A. GLORIA 

• % 
T r u p p e di p a s s a g g i o . 

. Ieri fu di passaggio per Ponte di Brenta I 
15' reggimento di artiglieria campagna, ovej 
fece tapa per poi ripartire oggi per la sua| 
residenza a Modena, e Reggio Emilia. 

Infatti stamane alle ore ,7 il 15- reggimento! 
attraversava la nostra città entrando da Portai 
Portello e si dirigeva per Monselice ove farai 
un altro alt. 

Uomini e cavalli sono in buonissime condì-1 
zìoni ad, onta del pessimo tempo, , | 
' In questo momeuto giunge fra noi anchui 

II 20' artiglieria qui di guarnigione. | 
Diamo ai bravi soldati il benvenuto. I 

**. \ 
E s a m i . ! 
Sì avverte, che coloro che intendono pren-1 

der parte agii esami di quinta classe elemén, I 
tare per essere ammessi al Corso di Ostetri-j 
eia, dovranno trovarsi il giorno 6 novembre! 
alle ore 9 nella scuola Gaspara stampa -, Sei-1 
ciato del Santo. \ 

**. 
Circolo Veloc ipedis t ico . 
,1 soci dèi nostro Circolo Velocipedistico se­

no invitati a trovarsi domani 21 corrente alle 
ore 9 davanti al caffè Commercio per recarsi 
a Rovigo allo scopo di prendere parte alla 
grande sfilata dinanzi al Gonfalone che sarà 
offerto dalle signore rodigine alla Società me­
glio-rappresentata fra quelle intervenute alla 
festa. 

• • , . * . 

Al T r i b u n a l e . 
Come ieri abbiamo accennato, al nostro Tri­

bunale si discusse il processo per contrab­
bando a carico di Sante Zambotti ed altri. 

Nelle due udienze vennero sentiti i testimoni 
ed ; oggi il Tribunale si recherà ad assumere 
un testimonio degente all'ospedale. -

Stasera o domani avremo la sentenza. 
Ai-banco della, difesa stanno gli avvocati 

Bizzarlni,,(Leoni, Marta, e Pasquali. 
' Il precessole, interessante, molta, gente vi 

accorre come nelle grandi occasioni. 

I l a P r e t u r a . 
I Ieri alla Pretura del 2' Mandamento ebbe 

Igqgo un processino per ingiuria, curioso per 
le sue. origini e ne'suoi effetti. 

Certo G. C. di Trento, proprietario 'di. una 
grossa agenzia, aveva bisogno che a'suoi af­
fari, giovasse quella, buona ispiratrice della 
fortuna che è la reclame. , . ,,. ' .•; -
. E perchè essa fosse, sollecita ed efficace, si 

rivolse.a certo. Parcirolli di Verona, dandogli 
espresso incarico di. provvedere-alla bisogna., 

Il'Parcirolli per,far la. reclami a, Padova 
scelse certo 0. di Bottrighe, qui dimorante. 

Così l'affare pareva beli' e Salto. 
Ma l'incaricato di Padova, quando è il tempo 

del pagamento, scrive direttamente a Trento 
e vuole ;certe nozioni in proposito dalla casa 
servita. 

Questa, non gliele dà;.e allora nasce uno 
scambio di lettere, che finisce con una epi­
stola di color oscuro, piena d'ingiurie banali, , 
proveniente da Trento e diretta al C. di Pa­
dova. 

Ba ciò una querela. 
Parrebbe che tutto dovesse andar per bene 

fino alla condanna - ma così non è. 
Il querelante G. C, non è l'antore della let­

tera; chi la scrisse, senza firmarla né a nome 
proprio né del padrone, è l'agente di casa. 

Bella, efficace, eppur tuttavia, date le pre­
messe, non per arabo le parti lusinghiera, è 
la discussione della causa, avvenuta dinanzi 
al vice-pretore dott. Bassani. 

Lo stesso-p. M. - i l delegato Ferrazzi - ri­
tira l'accusa. 

Dopo di lui parla un uomo nuovo alle di­
spute del nostro foro, il dott. Alfredo Ramaz-
zini, nostro concittadino per elezione, egregio 
giovane che dà saggi non dubbi d'attività e 
di attitudini oratorie. 

Suo avversario è un altro nostro giovane 
e valente amico, Il dott. Giovanni Indri, al 
quale questa volta non sorride la fortuna. 

Visti i fatti, il Pretore manda assolto il pre­
venuto, condannando l'attore nelle spese di lite. 

Al processo, per la qualità degli interessati 
e dei loro patrocinatori, assisteva un pubblico 
numeroso. 

. * . 
P e l d i r i t t o e l e t t o r a l e . 
Il .Ministero della P. I. ha diretto ai Prov­

veditori la seguente circolare : 
Sul quesito proposto da alcuni regi Ispet­

tori se agli esami di proscioglimento dall'ob­
bligo scolastico potevansi ammettere gli adulti 
o gli uomini maturi, che non essendosi pro­
curato in tempo debito il relativo attestato, lo 
chiedono ora allo scopo di esercitare il dirit­
to di elettore politico od amministrativo, il 
Ministero interpellò la Giunta del Consiglio 
superiore. Questa nell'adunanza del 17 set­
tembre ultimo scorso ha emesso il seguente 
parere : 

«Il caso in esame non essendo contemplate 



lilla legge del 1877 e tassativa essendo la 
^scr iz ione del suo. ,a r t ico lo ' ^ V ' i h ^ o n i 
i m i t a del quale l 'esame di proseiogliomento 
los'essare dato prima di ave re compiti ì 9 
ioni, la Giunta ri t iene che il potere esecu-
jvo darebbe a quell 'art icolo u n a illegittima in 
erpretazione, ammet tendo a sostenere Pesa­
te stosso persone che hanno superato quel l ì -
lite d 'e tà . » 

Avendo questo Ministero adottato il det to 
« e r e , ne dà notizia alle SS. LL. perchè vi 
1 possano uniformare . 

. ' » 
L a l a t i t a v a d e l 2 0 ' A r t i g l i e r i a . 
Scrive la Gazzetta di Treviso f 
«La fanfara del 20- ar t igl ier ia - che t r a ­

isi da ieri mat t ina nella nostra cit tà - diede 
entilraente ieraera un concerto In piazza dei 
ignori. 
Il pubblico l 'applaudi come si meri ta spe -
almente alle accura te esecuzioni della Ma-
otte e della Gran Via; s ' inti tola modesta-
ante fanfara ma potrebbe dirsi banda pe r 
onero e per istruzione. 
Ringraziamo a nome del pubblico il coman-
nte il reggimento por la gentile concessione 
aver fatto udire la banda di un reggimento 

in parte à sede fra n o i i e ohe lega a T re -
0 molte amicizie nei suoi brillanti e s impa-
i ufficiali. ». qnesi • fanfara,! 
E perchè a Padova questa fanfara-,'di cui sì 

:e tanto bene, non si .è .fatta ancora u d i r e ? 

."* 
Q u e s t i o n o d ' i e r i . 
Mie ore 3 1|2 cer to Alpron Leopoldo abi­
to in via dell 'Arco, sorvegliato speciale, di 
li 22 non si sa per qual motivo ten tava di 
ire con un ago da basto un cer to Levi Elia 
imi 58. 
1 povero uomo accortosi del catt ivo a t to , 
diato dall ' Alpron, potè darsi a gambe e 
tare così una catt iva sorpresai •• 
(erso.le 4 1[2 i duo sunnominat i sì t rova­
lo all 'angolo del Gallo, ed il Levi ven iva 
cosso crudelmente da pugni e calci dal-
Ipron. 

'ortuaa volle che, presente al fatto, si tro-: 
ss una guard ia municipale, la quale ac- : 

. potè con fatica a l lontanare il giovane 

ibbiato. '-!• • | 
iipplamo che il Levi sporse re la t iva que-
i, e a suo tempo l 'Alpron dovrà r i spondere 
aggressione a mano a r m a t a e percosse. 

A A e r a d i N o y e n t a . 

Ha Giunta Municipale di Noventa Padovana 
sa che nei giorni 28, 29 e 30 co r r . o t to -
m a .luogo in questo Comune la solita 
it» Piera Annuale det ta della qua r t a do-

atea d ' o t tob re . - " \ ' 
suolo di proprietà Comunale,, a" sensi del 

ativo Regolamento, non potrà, venire occu-
senza 11 preventivo permesso dell ' A u t o -
Municipale da ot tenersi nella se t t imana 

cedente a quella della Aera, edii posti a s ­
titi non potranno^ subire variazione a l -
i j . _•" • ' 

Giunta Municipale a v r à cu ra di p ren-
le oppor tune disposizioni pe r la conser-

one del buon ordine e per l ' approntamento 
località e comodità necessarie a vantag­

gi concor ren t i . 

.*. 
u b b l i c a z i o n e . 
uscito in data del 15 ottobre, il n ; 2 0 d e l 
odico Il Raccoglitore, organo del Comi-
Agrario e Sindacato Agricolo r iuni t i . 
«tiene il seguente sommario : 
Macato Agricolo Padovano : Avviso — 
«lo Enofilo I ta l iano: Avviso — A. Cozza : 
lamento del bovini — Notizie va r i e : Con­
io Superiore d 'Agricoltura - Un nuovo fo-

- Congresso vinìcolo aus t r iaco - Nuo-
americani - Per T impianto di viti ia-

icane. - :Conservaz one dell ' uva - Vagoni 
rae .per t raspor to dei vini - Conservazio-
* , f r u t t a —i A. N. Ga lan t i : L ' adul te -
"io e la manipolazione dei vini . 

. % 
R e g g . F a n t e r i a . 

igramma per il concerto che avrà luogo 
«no 21 in Piazza Vittorio Emanuele dalle 

Bal le . 15. • . 
Marcia militare - Gemme. 
Valzer - Strenenzaupar - Waldteufel. 
Sinfonia - Fra Diavolo - Auber . 
Sunto a t to 4 ' - Carmen - Bizet. 

za delle ore - Gioconda - Ponchiell i 
finale 3 ' - » - » 
Polka - Pizzicata - Barconi . 

STATO C I V T L V D I PADOVA 

Bullonino del 9 . 
«ITU. . Masclii N. 3 - Femmine N, 3. 

I. - Carrara Elisa di Natolo anni K. 
"Ilari1 Felice ili Antonio anni 1. 
•cinti Marcliiori Funslina fu Piolro anni 72 casalinga 

Nital del P. I. di Padova. 
Unlletlino del 10 

WE; • Maschi N. 3 - tannine N, 1. 
'IH, - Bcrtoli Emma di Seliasiiaiio giorni 2. 
'•ini Bei-tocco Antonia In Squillilo anni (il indusli'. 
i, 
lUnonl Giuseppe fu Lorenzo anni IMI impiegato con-

di Padova, 
.allettino del 11 

H f . ' ; Maschi N. n - femmina N. 0. 
!»iM0$l, _ Mai'conaio Giovanni di Antonio mecca. 

| '« su. no Luigia ili Lorenzo sarta. Bh'i., ' .-.l'ijji.. Ili U"l lilK.,1 X , I I I , 
•un. - Pa^nj Ferdinando di Paolo anni 

' Valleri ravanello Anna fu Giovanni anni &0 casalinga 
.coniugata* .,,.,,,, ,. ,, , 
I il'.SIiriiUlìo'tleì P. L. ili Padova. 

Restnlilò Michele di TJpmenico.anni 33 facchino coniug 
di Canossa. ' . , 

y ' * i , Bollettino lidi 18 ' 
NASCITE. - Moschi N. i - Femmine N. 8. 
MORTI. - I bambino del P. I„ di Padova. 

Gorriere dell'Arie 
TEATRO GARIBALDI 

Non ostante il tèmpo pessimo ieri a sera 
il tea t ro Garibaldi era molto popolato. Ed e ra 
ben giusto. Ricorreva la sera ta d'ónoiÉ) della 
distinta ar t is ta Emilia Micholetti che nella 
Lucrezia Borgia si distinse in modo ecce­
zionale e riscosse unanimi e sentiti applausi 
che il pubblico ad ogni at to IH t r ibutò . 

Questa sera. Le due orfanelle. Ci si assicura 
che la in terpretazione data difilli linoiia com­
pagnia Pezzagiia, è accuratissima. 1? noi an­
dremo con molto piacere a l'ini!ire l'emozio­
nantissimo d r a m m a che ovunque: fece furori . 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Drammatica 
Compagnia Michelotti e Pezzagiia dirot ta dal­
l ' a r t i s ta ANGELO PEZZAGLIA rappresenterà 

Le due orfanelte 
Ore 20.30 (8 1|2). 

TELEGRAMMI 

Roma K 
Rendita cantanti — , „ 
Rendita per fino 90,02 
Banca Generale 38,50 
Credito mobiliare 164,30 
Azioni Acqua Pia I098,i-
Azioni Immobiliare ss,— 
Parigi a 3 mesi ZZ,=a 
Parigi a 3 mesi —,SS 

Milano 19 
Rendita it. contanti 0 0 , -

» &M 90,0« 
Azioni Mediterranea 490,— 
Lanificio Rossi 1278.= 
Cotonificio Cantoni 391,= 
Navigazione generale 2C8,— 
Raffinerìa Zuccheri 175,-' 
Sovvenzioni 6,— 
Società Venata .' 2 6 , -
Obbligazio -,i inerid. &>e,~ 

» nuovo 3 Ojo 274, KO 
Francia a vista 108,90 
Londra a 3 mesi 27,22 
Berlino a vista 134,40 

Venezia 19 
Rendita italiana 89,95 
Azioni Banca Veneta 206,— 
: » Società Yen. 100,= 
• ; » " Cot. Yenez.: 3 2 5 , -
ObWig. preat. vèbéz 84,25 

Firenze 19 
Rendita italiana 90,02 
Cambio Londra 27,di) 

» Francia 108,95 
Azioni F. M. 65U,G0 

» MobiL r —— T o r i n o 19 
Ronditi! contanti 90,--

» fine 90,«o 
Azioni Farr. Medit. 490,50 
-. » »,.. Mer. 881,— 
Credito Mobiliare 113,— 
• » Nazionale" 775,= 

Banca di Torino ISO,™ 

DELLE BORSE 
Padova, 20 ottobre 1894 , 

P a r i g i 19 
Rendita Ir. » ta) 99,7o 
Idem H 0|0 pefj. 101 25 
Idem 4 1(3 0i0 107.97 
Idem ital S 9)0 83.10 
Cambio s. Lindra 25,14 
Consolidati inglesi 101 t>tl8 
Obbligazioni lotnb. 836,78 
Camino Italia 8, = 
Rendiia turca 211,25 
Banca di Parigi 698,=. 
Tunisine nuove 49S,5G 
Egiziano 6 0|0 842,80 
Rendita angheresa , , . 99,511 
Rendita'spagnHola ' 69 7f8 
Banca Sconto Parigi —,=> 
Banca Ottomana 06813 
erodilo fondiario 897,— 
Azioni Suea 2905,^ 
Azioni Panama 15,= :̂ 
Lotti'turchi' 120,50 
Ferrovie meridionali 578,~ 
Prestito russo 84,75 
Prestito portoghese' 4(1,80 

V i e n n a 19 
Rond. in carta 90,— 

» iu argento 99, ±= 
a in òro 123,65 
» senza imp, 98,— 

Azioni della Banca 1Ò2B,— 
. Stab. diored. 809,75 

Londra ' 124,i8 
Zecchini imp. 8,89 
Napoleoni d'oro 9,90,—: 

B e r l i n o 19 
Mobiliare 223,95 
Austrìaelie . 'w»j-r 
Lombarde 44.20 
Rendita italiana 82,30 

L o n d r a 19 
Inglese 101 8(8 
Italiano 82,28 
Cambio Francia 108,95 

» Germania ' 134,48' 

N oiizie varie 
I l s u i c i d i o d i u n a i n t e r a f a m i g l i a 

Giunga da Amburgo la notizia di una o r r i ­
bile t ragedia . 

Sono scomparsi il negoziante in pellami Roth-
gard-t, sua moglie, i suoi qua t t ro Agli ed un 
cogna to . •• i '• • '>'• •• •• • • 

l i - r invenimento n e l l ' E l b a del cadavere dei 
più giovane fra i Agli ha accredi ta to la sup­
posizione che si! t ra t t i di un suicidio. 

U n a t r a g e d i a i n u n b a g n o 

Nella piccola città di [ogol (Oallizìa), nove 
s ignore recatesi in un bagno a v a p o r e , ' es­
sendo scoppiato un tubo, dal quale si spri­
gionò al l ' improvviso con forza terribile una 
colonna di vapore condensato, per i rono. 

I soccorsi giunsero troppo t ;rdi ; fu a r r e ­
stato il propr ie tar io . 

Mostre informazioni 
E e n o t i z i e d a n o i p u b b l i c a t e fino 

d a l ' a l t r o g i o r n o s u l l a s a l u t a d e l l o 

U z a r , m e n t r e a l t r i g i o r n a l i n e a n n u n ­

z i a v a n o i l m i g l i o r a m e n t o , s i s o n o p u r 

t r o p p o v e r i f i c a t e . 

A l l ' a m b a s c i a t a r u s s a s i e r a d i s g r a ­

z i a t a m e n t e b e n e i n f o r m a t i , 
| .1}, ,»« .« •„•„ n , h . , ,„, 

I Impressionano i circoli politici della 
capitale le notizie relative al minore 
incasso di questi ultimi mesi su alcuni 
cespiti di entrata. 

Ciò indusse naturalmente qualcuno 
dei ministri a limitare le previsioni 
per il bilancio 95-96. 

. * ; ; . . - ' • „ * , 

L'operato della Commissione per il 
domicilio coatto sta presentemente 
sotto l'esame della Commissione cen­
trale al. Ministero dell'interno. | • 

Si crede che fra breve questo la­
voro sarà terminato. 

Ultimi Dispacci 
! A u m e n t o d i m a t e r i a l e ' d ' a r t i g l i e r i a 

' " ROMA, 20 , o re 7 

Si d i ce c h e l 'on . Mocenni , m in i s t ro del la 
g u e r r a , a b b a n d o n e r à il p r o g e t t o di a u m é n 
t a r e di 2 mil ioni e mezzo lo s t a n z i a m e n t o 
pel materi-ale d ' a r t ig l i e r i a . 

Ques ta s o m m a c h e si r i cave rà dal le pro­
pos te e c o n o m i e , a n d r à a benef ic io del bi 
l anc io gene ra l e . 

Ol t re a ques t i 2 mi l ioni e mi zzo, il bi­
lanc io del la guei r . t v e r r e b b e ' r i do t to di altr i 
2 o 3 mi l ion i , m a su ciò non si sa anco ra 
nul la di pos i t ivo . 

L a r e v i s i o n e d e l l e l i s t e e l e t t o r a l i 

UOMA, 2 0 , ore 9 

L ' o n . Caval lo t t i ha c o n f e r m a t o c h e pre­
s e n t e r à u n ' i n t e r p e l l a n z a al Gove rno sul 
m o d o coiile si è p rocedu to ' i ie i l ' epuraz iùne 
del le l iste e le t tora l i e sul le m i s u r e da pren­
ders i c o n t r o co loro , c h e , i n t e r p r e t a n d o a 
rovesc io la l e g g e , m a n o m i s e r o le a n t i c h e 
l is te . 

Sii q u e s t a q u e s t i o n e sono a n n u n z i a t e 
de l le i n t e r p e l l a n z e a n c h e da pa r t e degli 
onor . S p i r i t o e ISruninlti . 

S c i s s i o n e 

ROMA, 20, o re U 
• Si a s s i cu ra olio d ivers i d e p u t a t i de l l ' an ­

t ico g r u p p o lega l i t a r i» , che g i à mani fes ta ­
rono l ' i n t e n z i o n e di r i t i r a r s i dal g r u p p o , 
s iano o ra des i s i a. r i t o r n a r e ' . senz 'a l t ro , in 
g r e m b o alla S in i s t r a r a d i c a l e . 

H . G S S E K V A T O I U O A S T U O N O M l ^ O 
ni p \ r o v A 

21 Ottobre 1894, 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 44 s. 41 
Tempo medio del l 'Europa o re 11 m . 57 8. 12 

Centra le fo dal l 'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite a l l ' a l t ezza di me t r i 17 dal suolo e di 
m e t r i 80,7 dal livello medio del mare 

...19 Ottobre 
Ore 

9 "" 
Ore 

l ; i 5 ' 
Ore 
.21 

Barometro a 0 '- mit. 
Tel-piòmetTC) béii t igr, 
. Tensione del vap. acfjt-
Umidità relativa . . 
Direzione del ven to . 
Velocità chi!, o r a r , del 

Stato del melo . . . 

750.7 
+ 12.0 

8.9 
85 

W S W 

15 
sereno 

752 ,8 ' 
+ l'7.0 

10.5 
73 
"S 

8 
q. ser . 

754,4,' 
+ 13 3 
10.6 

93 
NE 

12 
piov. 

Dalle 9 del 19 alle 9 de! 20: 
Tempera tu r a mass ima p , + 17,5 

» , min ima . = ; +- 12.0 
A é q u a c a d u t a da l ' 'C j ì e Jo 

dalle 9 alle 21 del 19 - mill. 1.3 
dalle ore 21 del 19 alle 9 del 20 - m. 1.7 

'Minimo, delia mat t ina del '20 + 1 2 . 8 

P . BEUFRKM.dr^irétt7ré 
F. S A C C H E T T O , Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Comunicato 
EGREGIO SIGNOR DIRETTORE 

P o t e v a r i sparmiare il mio nome, e gliene 
sarei stato gratissimo, piuttosto che met ter lo 
Il in calce al suo comunicato di ieri, proprio 
per pietosa riparazione. Ed io Don avrei 
detto verbo, come feci in a l t re circostanze 
della mìa vita, in cui mi rannicchiai en t ro la 
mia coscienza e mi limitai a r ipetere qua t t ro 
volta il iic vos non vobis..,. a Lei beu noto., 

Ma t i ra to in campo quasi di straforo ed in 
quel modo, (benché gentile per par te di Lei, 
e ne La ringrazio) devo prendere la penna in 
mano, quan tunque mi r ipugni , per stabilire la 
veri tà . 

È inut i le qua lunque parafrasi e qualunque 
ci rconlocuzione: — nell 'elenco dei decorati 
per la tor re storica di San Martino non figura 
il mìo n o m e ; uè io me n ' h o punto a m a l e : 
vuol dire ebe glj altri avevano titoli e me­
riti! assai maggiori , ed io ne sono contento, 
me ne congratulo con loro, e cont inuerò sem­
pre, ad amarli come cari amici e distinti col­
leghi in questa patr iot t ica Società!, 

Ma che per giustificare una dimenticanza, 
affatto innocua, si tiri fuori un ' a l t r a onorifi­
cenza da me, (so vuoisi anche immeri ta ta) 
avuta molto pr ima de l l ' inauguraz ione della 
to r re ; questo è uno strappo al senso comune. 
Tut t i i miei colleglli ne avevano pur r icevute 
molte ,e ben mer i ta te . Quell 'a l t ra distinzione 
io la ebbi ih occasione del 25° anniversar io 
della fondazione dell 'Associazione volontari 
1848-49 della cit tà e provincia di Padova, di 
cui sono P res iden te . ,; 

Non credo sia mai s tata conferita una ono­
rificenza prima della bat tagl ia , t an to più ebo 
la battaglia potrebbe finire in u n a sconfitta. 

Chiudo coll 'assicurarla, egregio s ignor Di ­
re t to re , che per la mia collaborazione nello 
opere eseguite dalla Società di Solferino e San 
Martino, non ebbi mal, nò una parola, nò uno 
scr i t to , nò Una onorificenza dal Governo N a ­
zionale, né dal aos t ro Ré . 

Del resto io sono felice egualmente ,e con­
t inuerò ad amare la nos t ra 'Socie tà , come la 
amo e la sostengo da ben 24 anu i . 

Mi duole solamente di essere sluto fatto se­
gno alla, compassione, la quale; quan tunque 
nobile' è generosa , offende sempre la vittima, 
e , t a n t o più quando essa non la domanda. 

Perdoni il disturbo e mi c reda : 
devotissimo 

731 . - E . , N , LlSdNAZZi 

-«,-. N e l l a n o s t r a t i p o g r a f ì a m u n i t a d i m o ­
t o r e a g a z , e f o r n i t a di n u o v i e c o p i o s i 
c a r a t t e r i , s i a s s u m e , g i i a l n n q u e l a v o r ò 
a p r e z z i d ì t u t t a c o n v e n i e n z a , e c o n le 
m a s s i m a s o l l e c i t u d i n e . 

Nello Stabilinìento p i a n o f o r t i 

DI NICOLO LACffiN 
Via Selciato del Santo N. 4021, trovasi Assortimento PIANO­
FORTI VERTICALI ED A CODA da Concerto delle più rino­
mate Fabbriche Nazionali ed Estere. 

N o l e g g i o dalle Lire @ alle 2 0 — Vendite istrumenti 
Nazionali ed Esteri dalle Lire 3 5 0 alle Lire 3 0 0 0 

Riparazioni d'ogni genere a prezzi di fabbrica. 727 

LA PREMIATA DITTA 

— - GIUSEPPE PEZZATO ~ ™ 
B ^ i m a i w t n . - S l a b b r o - C . ' n . | > w B n a w i i ' e > 

j&. v v i s a 
che per la prossima stagione invernale bene un ricco assortimento di 

S t u f e e F r a n k l i n in c o t t o d i d i v e r s e f o r m e e d i m e n s i o n i 
S t u f e i n t e r r a r e f r a t t a r i a , n a t u r a l i e v e r n i c i a t e 

S t u f e di m a i o l i c a e p o r c e l l a n a 
S t u f e in f e r r o di q u a l u n q u e s i s t e m a N a z i o n a l i e d E s t e r e 

C u c i n e e c o n o m i c h e di p r o p r i a f a b b r i c a z i o n e , r o b u s t i s s i m e e d e l e g a n t i 
p e r C o l l e g i - R e s t a u r a n t - O s p i t a l i - P r i v a t i , e c c . ggmlsw*-, 

A s s u m e q u a l u n q u e l a v o r o per" r i s c a l d a m e n t o a d a r i a c a l d a « a n i 
I m p i a n t o c o m p l e t o di C a l o r i f e r i p e r i n t e r i Ed i f ì c i j| •' 

U n i c o I t e p o s i l o 1 
: tfella Slnfu « VerA^Parigiuiii» , j. 

E s c l u s i v a v e n d i t a d e l v e r o C a r b o n e a r t i f i c i a l e • E x c e l s i u s » I 
T i e n e i n o l t r e off ic ina p e r c o s t r u z i o n i in f e r r o 

A s s u m e q u a l u n q u e l a v o r o d ' a r t e m u r a r i a 

B ' r e K s r . i c o n v e n i e n t ì s s i Ì M i I 
Si s p e d i s c e i l C a U i o i f o g r a t i s a r i c h i e s t a 

L11 Di t ta so ì tosc r j i t a si pregia a^ve r i i r e la s u a r i s p e t t i t e l e Cl ien te la , che in 
ques t i g iorni ha assor t i to i magazzini in Stoffe nov i t à per S ignora e U o m o , 
n o n c h é di molt i al tr i a r t icol i , c o m e B i a n c h e r i a , Stoffe pur mobi l i , Cope r t e , 
Tappe t i e Cor t inagg i . . 

A v v e r t e inol t ro che' confeziona vest i t i da U o m o , e co r r ed i per Sposa . 

Padova, 8 ottobre 1894. 
V . R O N C A T O & C . i a 

J W t T O V A S A » R . r r « I l f l A . 

MAURIZIO C A P P E L L I N 
! 1 1 N . tó'2 A - V ì a S . A p o l l o n i a - N . 4 3 2 ,\ 

1BJMIOVM,,T-,£* NEGOZIO .MASETTO Padova 
RICCO ASSORTIMENTO STOFFE 

d e l l e p i ù r i n o m a t e V a I> l> r i e li e N a z i o n a l i e d E s t e r e 

GRANDIOSO DEPOSITO DI VESTITI FATTI 
ts- P r e z z i d i a s s o l u t a c o n c o r r e n z a ~ej 

C a l z o n i : : "'' V ' ' " ; d a Su- ,5 a l i . I © 
S o g t r a b i i i m é z x a s t a g i o n e > 3 % 

'•' i:«l. i n v e r n o ,•••:• - .•'• ' " * • * 
U i s i e r s ; " "*" . . » 1 8 

c o n n i a n i e i l i n a - • " ' , • " * * 
V e . « i i t i e o n i | > l e i i " * • 

» > p e r r a g a z z o » 4» 
S S a n i e i l i a m a l a . . . • 113 

*« 
5 0 
U» 
51» 
«SO 

m 

Spec ia l i t à un i fo rmi por Convi t t i , B a n d e Musicali , L iv ree per d o m e s t i c i , .ecci" 

1 La Sartoria è provveduta, di abile Tagliatore 

esperito nelle, primarie Sartoria di Verona. MUiwn. Torino e p ' " ' ' ' f j | ' 21,11,; 

CARTOLERIA 
Elena Cremonese 

V i a S . E o i d i o N . 1 7 3 4 A 

L a Di t ta s o t t o s c r i t t a si la d o v e r e d ' a v ­
ve r t i r e la n u m e r o s i s s i m a s u a Clientela , c h e 
in s egu i to al t ' i s tauro e nuovo r i o r d i n a m e n t o 
del Negozio, pe r il g r a n d i o s o a s s o r t i m e n t o 
di t u t t i gli a r t ico l i de l la più al ta nov i t à di 
Car to le r ì a , Cance l le r ia , l ibri per le Scuo l e 
e bi jòi i ter ie , p o t r à a p p a g a r e q u a l u n q u e es i ­
genze , e t u t t o a prezzi da non t e m e r e con­
cor renza . 

Si p reg ia a v v e r t i r e i no l t r e che t i e n e r i c -
chiss in iò a s s o r t i m e n t o di Car ta da l e t t e r e 
IÌMH fi'n-de-siécli, p r e m i a t a all ' u l t ima Espo­
sizione di Chicago , n o n c h é tu t t e le forn i ture 
per le Scuo le e l e m e n t a r i , t e c n i c h e e magi , 
s t r a l i ' e r i o g g e t t i pei j .4Ue.gnq, , , c o ^ p A s s i ' 
s q u a d r e , r i ghe , eco, 711 

E l e n a C r e m o n e s e 

P A D O V A 

Enrico Pizzo fu Pietro 
Successore 

' R I E I X O & L A Z Z A R O N I 

te l a n a infilzate ed i m b o t t i t e , t r i c o t b i a n 
che e co lo ra t e — Coper te da caval lo e 
por viaggio — T a p p e t i da t avo la — S o p ­
pedane i — Cort inaggi - Stoffe d a m a s c a t e 
p e r t appezze r ì a , e c c . ecc . 

M e r c i a c q u i s t a l e d i r e t t a m e n t e 
d a l l e m i g l i o r i t i i n b r i e l i e 

Preyzi fissi ridoitissimi m. 

La s.uova poivara dentifricia 

"ETERA » 
Pul i sce in m o d o s o r p r e n d e n t e i d e n t i 

senza i n t a c c a r n e lo smal to , 
Rinfresca p i a c e v o l m e n t e la bocca pe l suo 

deli nto a r o m a . 
Usata a n c h e u n a sola volta i m b i a n c h i s c e 

m i r a b i l m e n t e i den t i . 

NuniaroKi certificati « lettera comprovano 
cho l> « E T E R A » è In m i g l i o r e p o l v e r e 
d e n t l t r i c i a sino ad ora conosciuta. 

IN VENDITA nr«.<«o In principali F a r m a c i e 
D r o g h e r i e e N e g o z i d i P r o f u m e r i a . 

L. UNA la scatola 

E 
ALL'ANTENORE 

A s s o r t i m e n t o comple to in B i a n c h e r i a d ì 
l ino 0 di co tone — .Stolto per u o m o , na­
zionali qa e s t e ro — P i a n e l l e ili luna e ili 
c o t o n e — Drap d e d a m e — H i m a i a y a e d 
al t r i t e ssu t i d ì 1 a n a pe r s i g n o r a — Coper -

JHh 

C a r t o l e r ì a 

rorniture Scolastiche 
A • » » , « « , S E I H I » « / r T I 
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P é r j l i annunzi rivolgersi ""agli" Uffici "della Casa di Pubblicità HAASENSTE1N E VOGLER 892, Visijpir|to Santo, Padova 

NERBANO! MAGAZZINI DI LIQUIDAZIONE 
PADOVA - Via S. Giuliana N. 1075 - PADOVA 

VICENZA - « Alla Città di Vicenza » Corso Prìncipe Umberto - VICENZA 
LA SOTTOSCRITTA DITTA incoraggiata dal buon esito avuto nella stagione estiva, offre per la STAGIONE 'INVERNALE lo 

' Stoffe Cheviot Inglesi e Nazionali 
a prezzi eccezionali da non temere concorrenza. 
Mantelli per uomo'e ragazzi. . _ 

Nelli' lusinaa di vedersi onorata come per lo passato, si sottoscrive 

Riceve inoltre Commissioni sopra misura per confezione Vestiti completi, Ulster, 

LA. DITTA ZOPPIGLI - PEDROTTA 696 

Una oliioma folta e fluente 
è degna corona 

d e l l a b e l l e z z a 

Ln barba od i capelli 
aggiungono all'uomo aspettò di bellezza 

di forza e di senno .̂ ggfcfcéiaS 

L'ACQUA CHININA-MIGONE 
L'ACQUA CHININA M1GONE preparata con sistema speciale e con materie di 

primissima qualità, possiede le migliori virtfi ternupeticlie, le quali soltanto sono un 
possente e tenace rigeneratore del sistema impili are. Essa ó un liquido rinfrescante 
e lìmpido ed interamente composto di sostanze "vegetali. Non cambi* il colore dei 
capelli e ne Impedisce la caduta prematura. Essa ha doto risultati immediati e sod-

. disfacenti anche Quando la radula giornaliera dei capelli ora fortissima. E voi, madri 
di famiglia, usate dcll'ACQUA CHININA -• MIGONK pel vostri iigli durante l 'ado­
lescenza, fatene sempre continuare l1 uso o loro assicurerete abbondante capigliatura. 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE e C. - MILANO, 

a La vostra ACQUA CHININA, di soavi* profumo, mi fu di grande sollievo. 
Busa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece cre­
scere ed infuBO lcre la forza e vigóre. Lo pollicole, che prima orano in grande ab­
bondanza sulla tosta, ora sono totalmente scomparso. Ai miei figli che avevano una 
capigliatura debole e rara, coli' uso della vostra ACQUA ho assicurata una lussu-
Teggiante capigliatura. CESIRA LOLLI a 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si ronde in fiale da L. jf.io e L- 2i © ™ botti­
glie grandi per l'uso delle famiglie a L. U.fiit la bottiglia. 

A PADOVA dal Sig. L. l'AVEGGIO Chincagliere ~ Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere, Via dei Servi. 

DEPOSITO GENERALE - Via Torino N. 12 - MILANO 
Alia spedizioni per pacco poBtaio aggiungere Ito centesimi. P Hi H 

Antico Albergo-Restaurant al Cavalletto 
presso la Piazza San Marco 

Restaurant alla carta — : Stanze da Lire 2 in più, cendela e servizi* 
compreso. — Pensione a L. 7 per giorno. — Omnibus alla Ferrovia. 

Si parlano lo principali lingue 394 

Abbonamento al COMUNE 
f r a n c o a d o m i c i l i o L16 

PUBBLICAZIONI 
della -Prora. Tipografia Editrice 

PADOVA - F. SACCHETTO - PADOVA 

8. PRATI — Psiche 
G. GAREIBRI — Aritmetica pratica 

» Elementi di geometria 
G. GALLINA— Commedie del Teatro 

Veneziano 
G. JERANTI — ILa Monaca assas­

sina (Romanzo) 

: Nulla- nostra Tipografia, munita 
di motore a gaz, si eseguisce qua­
lunque lavóro. 

FERNET-BRANCA 
snecjajità dei F r a t e l l i B r a n c a 

Fornitori di S. M. il Re d 'I tal ia 
I SOLI CHE JSE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

di MILANO I 

Medaglia d' Oro e Gran Diploma d' Onore J Ki 
alle Esposizioni di Firenze 4864, Londra 4862, Parigi 4867, Vienna 487S, Venezia 487S, Filadelfia 4876, Variai487S, g mi 

Sydney 4880, Bruxelles 4880, Melbourne 4884, Milano 4884, Nizza 4883, Torino 48Sì, Anversa 488S &™1 

l % dm 4888, Barcellona 4888, Parigi 4880, Palermo 4803, Carnea 4802 <" g 
Medaglia d'Oro del Ministero d'Agricoltura, Industria e Comm., Roma 1892 gj„ 

Gran Diploma di I. Grado all'Esposizione Mondiale di Chicago 1893 £ E 
«s- MASSIME O N O R I F I C E N Z E -€3 H~ 

—, w <D 

ir* ~ 
L' uso del Fernet Branca previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per jrjg. 

chi soffre febbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe M S 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famìglia farebbe bene ad esserne provvista. Sa» 

Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, > 
col vino e col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticolo, stimola 1' appetito, fa- g 
cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal li­
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni ò debolezza, nonché a quel a> * 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo Q 
l'uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

. • Prezzo bottiglia grande L, 4. —Piccr'a L. 2. 
• Guardarsi dalle contro /fazioni 

Viaggiatori per il Veneto e Provincia signori Luigi De Prosperi e Ponzio Breganze 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud C. P. HOFER e 0. — GENOVA 304 

Manifattura d ' a rmi 

Ferdinando Drisseo 
LIEGI (Belgio) 

, Si spedisce f r anco n. ncii.asfcv. 
' Album illustrato italiano, con nu­
merose novità, 14EÌ incisioni e guida 
del cacciatore. 

Specialità di fucili a triplice e 
quadruplo chiusura, ecc. Tulte le 
irmi vengono garantite per la so­
lidità e precisione. 883 

MUSICA & CASA 
500 pezzi per pianoforti 

vengono spediti franco di porto in. 
tutta Italia, per sole Lire 15, previe-
invio dell'importo o contro assegno. 
• f \ i \ ballabili dei più in voga e re-
i U O centi. 
MCtM delle più belle canzoni popolar» 
IMJÌ di tutte le nazioni, 
%i\ ™Pmate oomposizioai di Mozart, 
O H Beethoven, Hayn, ecc. 

1 1 bellissime ouvertures 
pj £* canzoni senza parole di Me hdeis-
O D sohn . 
a oc» dei Pm favoriti pezzi d'opera» 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

MORITZ GLOCAU l 
AmburgQ (Germania) H40P 

PADO VA 

* ^"'jj. 'l ' i 

^-zUmmm 

§m%«= 

si 

ROLAMO ROMA 
Via Spir i lo Santo 1766 

Deposito Casse Forti sicure contro il fuoco e le infrazioni 
Sedie di Vienna a Legno curvato 

Mobilie in Ferro e Legno in "tutte le qualità 
Stoffe, Lane, Tele, Coperte, ecc. 

ADDOBBI COISrFE^JOISrA.TI 
NOLEGGIO MOBILIE PER CITTÀ E VILLE 

Prezzi eia non temere- concorrenza 

Rappresentanza della Ditta JOB. PUCH e C, Graz (Marca "STIRI A„) ^ 4 
Deposito Biciclette della rinomala Fabbrica Clément di Parigi, nonché Humber, Opel, PHneUi-Slucchi, 

e Kayser (quest'ultima CON FRENO LATERALE BREVETTATO utilissimo perchè non tocca le gomme) 

OT» Vendita a pronti ed a COMODA RATEAZIONE < m 688 

Pattava 1394, Tipografia F. £,ac3hetto 


